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Presentazione
Il corso si propone di introdurre allo studio e alla progettazione di iniziative di contrasto delle 
disuguaglianze di salute evitabili, con particolare riguardo agli obiettivi del Piano nazionale di 
prevenzione 2014-2018. Le principali aree tematiche saranno: la misura e i meccanismi di 
generazione delle disuguaglianze di salute, così come la valutazione degli interventi e delle 
politiche volte a contrastarle. L’attenzione principale sarà rivolta alle disuguaglianze 
socioeconomiche di salute, ma ne saranno considerate anche altre, come quelle relative 
all’immigrazione e al genere. 

Destinatari
Sono invitati a partecipare i professionisti interessati alla sanità pubblica e alle politiche di salute, 
compresi i medici in formazione specialistica, che intendono utilizzare metodi di health equity audit 
per orientare i loro progetti verso obiettivi di moderazione delle disuguaglianze di salute. 
Questa seconda edizione del corso è dimensionata per un numero massimo di 80 partecipanti, di 
cui 30 posti a disposizione per professionisti della Puglia, che tramite l’ARES organizza il corso a 
vantaggio di un programma regionale di investimento sull’health equity audit nel SSR. Una terza 
edizione del corso si terrà nell’autunno 2016 a Torino nell’ambito del Master di Epidemiologia 
dell’Università di Torino. 

Obiettivi di apprendimento

 sviluppare un’adeguata comprensione dei determinanti sociali di salute e dei 
 loro meccanismi di azione

 riconoscere i punti di ingresso più importanti per le azioni di contrasto nelle aree 
 della sanità pubblica di interesse

 migliorare le capacità di monitoraggio delle disuguaglianze di salute nelle 
 organizzazioni sanitarie

Programma
Il programma consiste di lezioni teoriche e letture che illustreranno schemi logici, dati, metodi di 
ricerca, tipi di azioni, attraverso esempi di studi e di iniziative che sono stati paradigmatici nel 
passato, senza trascurare le peculiarità che la recente crisi economica e sociale imprime alle 
disuguaglianze di salute. Ad ogni sessione teorica seguirà una sessione di lavoro pratico in cui 
partecipanti avranno l’opportunità di esercitarsi con esperti a progettare iniziative di health equity 
audit applicate ad interventi di interesse della sanità pubblica (prevenzione sanitaria, organizza-
zione dell’assistenza sanitaria, metodi e strumenti di misura). Ogni giornata si concluderà con una 
testimonianza significativa di health equity audit legata all’impatto della crisi. Inoltre i partecipanti 
avranno l’opportunità di organizzare momenti informali di confronto e discussione su temi di 
proprio interesse con i numerosi esperti dei principali progetti italiani impegnati sull’equità 
(in particolare il progetto CCM 2014 su health equity audit nei Piani regionali di prevenzione, 
i progetti INMP sul Libro bianco sull’equità in salute in Italia e il progetto Agenas CRISALIDE 
su crisi e salute).



Docenti ed esperti
Giorgio Assennato • Ettore Attolini • Anna Maria Bargagli • Lucia Bisceglia • Nicola Caranci • 
Cesare Cislaghi • Elena Coffano • Liliana Coppola • Giuseppe Costa • Gianfranco Costanzo • 
Giovanni D’Alessio • Roberto Di Monaco • Cinzia Germinario • Roberto Leombruni • Maurizio 
Marceca • Michele Marra • Maria Masocco • Thierry Mertens • Luisa Mondo • Luigi Palestini • 
Antonio Pesarese• Alessio Petrelli • Silvia Pilutti • Aldo Rosano • Gabriella Sebastiani • 
Giulia Silvestrini • Teresa Spadea • Leonardo Speri • Massimo Valsecchi • Stefania Vasselli • 
Federica Vigna Taglianti • Fabio Voller • Nicolas Zengarini

Letture raccomandate in preparazione alla partecipazione
1.  Costa G., Marra M. Zengarini N. et al (a cura di). Equità nella salute in Italia. 
 Franco Angeli Editore, Milano 2014

2.  Berkman LF, Kawachi I (Eds). Social Epidemiology. Oxford University Press, New York, 2000

3.  Sito www.disuguaglianzedisalute.it

Sede del corso
Il corso si terrà presso la sala conferenze dell’IRCCS oncologico di Bari, in Viale Orazio Flacco, 65
Strutture alberghiere vicine alla sede del corso verranno suggerite ai partecipanti nel mese di settembre

Istruzioni per iscrizione
La tariffa prevista per l’iscrizione è di 100€, da versare sul c/c dell’Agenzia regionale sanitaria della 
Regione Puglia, codice IBAN IT 31 Z 01010 04197 10000 0301193 con causale 
“Iscrizione corso health equity audit 2015”. Le iscrizioni chiuderanno il 25 settembre 2015.

Ricevuta del pagamento e copia della scheda di iscrizione dovranno essere inviate alla segreteria 
organizzativa all’indirizzo mail info@cicsud.it e in copia a michele.marra@epi.piemonte.it

È stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le professioni sanitarie.

Per ulteriori informazioni:
Segreteria organizzativa
        080.5043737
        info@cicsud.it



Programma del corso

MARTEDÌ  Perché le disuguaglianze di salute sono importanti

           14.45-15.00 Presentazione del corso - E. Attolini, Direttore Ares Puglia
    C. Germinario, Osservatorio epidemiologico, Regione Puglia
  
           15.00-16.15 Disuguaglianze di salute in Italia ed in Europa:
	 	 	 	 dimensioni,	trend,	spiegazioni	e	sfide
    G.Costa, Università di Torino e direttore del corso

           16.15-17.15 Le lenti dell’equità (nel Piano nazionale di prevenzione): 
    l’health equity audit - T.Spadea, Servizio sovrazonale di Epidemiologia,
    Asl TO3, Regione Piemonte 

           17.15-17.45  Pausa caffè

           17.45-18.45 Testimonianza:
    Affrontare la crisi economica: la risposta dei sistemi sanitari
    C.Cislaghi, Agenzia nazionale per i Servizi sanitari regionali

MERCOLEDÌ  Misurare le disuguaglianze

           09.00-10.00 Le principali dimensioni delle disuguaglianze (di salute) 
    R.Di Monaco, Dipartimento di Culture, Politica e Società, Università di Torino
   
           10.00-11.00 Gli indicatori per la misura delle disuguaglianze di salute 
    a livello individuale ed aggregato
    N.Caranci, Agenzia sanitaria e sociale regionale, Regione Emilia-Romagna

           11.00-11.30 Pausa caffè
 
           11.30-12.30 Metodi per misurare le disuguaglianze: intensità, impatto e 
    implicazioni per priorità e target (nel Piano nazionale di prevenzione)
    M.Marra, Servizio sovrazonale di Epidemiologia, Asl TO3, Regione Piemonte

           12.30-13.30 La valutazione di impatto delle politiche: modelli di studio 
    R.Leombruni, Dipartimento di Economia e statistica, Università di Torino

           13.30-15.00 Pausa pranzo

           15.00-16.15  Testimonianza:
    Affrontare la crisi economica: dove vanno le disuguaglianze
    G.D’Alessio, Banca d’Italia



           16.15-18.30 Esercitazioni e gruppi di lavoro su cosa non funziona e come 
    promuovere cambiamenti nei sistemi di sorveglianza e monitoraggio 
 
    verso un indice composito di deprivazione o di disponibilità di risorse? 
    (C.Cislaghi, R.Di Monaco, A.Rosano)

    come sviluppare gli studi longitudinali e come arricchire di covariate  
    sociali i sistemi informativi sanitari, i registri e le sorveglianze? 
    (M.Masocco, A.Petrelli, G.Sebastiani, N.Zengarini, N.Caranci)

    come valorizzare gli esperimenti naturali delle politiche? 
    (R.Leombruni, T.Spadea) 

GIOVEDÌ  La responsabilità della sanità

           09.00-10.00 Meccanismi di generazione delle disuguaglianze di salute 
    nel sistema sanitario
    C.Cislaghi, Agenzia nazionale per i Servizi sanitari regionali 

           10.00-11.00 Meccanismi di generazione delle disuguaglianze di salute nella 
    prevenzione primaria dei comportamenti a rischio 
    F. Vigna Taglianti, Università di Torino
 
           11.00-11.30 Pausa caffè

           11.30-12.30 Meccanismi di generazione delle disuguaglianze di salute 
    nei percorsi assistenziali 
    A.M.Bargagli, Dipartimento di Epidemiologia, SSR Lazio 
  
           12.30-13.30  Evidenze di buone pratiche nel governo clinico
    T. Spadea Servizio sovrazonale di Epidemiologia Asl TO3, Regione Piemonte

           13.30-15.00 Pausa pranzo

           15.00-16.15  Le crisi ambientali: le disuguaglianze di salute nel caso Taranto
    L.Bisceglia, Agenzia regionale sanitaria. Regione Puglia 
    G.Assennato, Agenzia regionale per la Protezione ambientale, 
    Regione Puglia 

           16.15- 18.30 Esercitazioni e gruppi di lavoro su cosa non funziona e come 
    promuovere cambiamenti nella sanità 
    (sistema, prevenzione e assistenza) 
    le disuguaglianze nelle formule allocative (C.Cislaghi)
    l’equity audit in un programma regionale e nei percorsi assistenziali 
    (L.Palestini, F.Voller, N.Zengarini)
    l’equità fin dai primi anni: Genitori più e l’home visiting (L.Speri)
    l’equity audit negli stili di vita (M.Fridel, M.Marra) 



VENERDÌ   Le responsabilità delle politiche non sanitarie

           09.00-10.00 Le azioni di contrasto delle disuguaglianze di salute nelle 
    raccomandazioni internazionali ed europee
    Thierry Mertens, WHO European Office for Investment for 
    Health and Development

           10.00-11.15 Health Equity Impact Assessment delle politiche non sanitarie:
    il caso delle politiche del lavoro 
    R.Leombruni, Dipartimento di Economia e Statistica, Università di Torino

           11.15-11.45 Pausa caffè

           11.45-13.30 Health Equity Impact Assessment delle politiche non sanitarie: 
    il caso delle politiche dell’immigrazione e dell’integrazione 
    M.Marceca, Università Sapienza di Roma

           13.30-15.00 Pausa pranzo

           15.00-17.00 Esercitazioni e gruppi di lavoro su cosa non funziona e come 
    promuovere cambiamenti nei contesti e nelle politiche non sanitarie 
    
    nel setting del lavoro (L.Coppola, R.Leombruni, S.Pilutti)
    nel setting della scuola (E.Coffano)
    nel setting dell’ambiente (L.Bisceglia, A.Pesarese)
    nel setting dell’immigrazione (L.Mondo)

           17.00  Chiusura del corso - G.Costa, E.Attolini

Corso realizzato con il supporto finanziario del ministero della Salute – CCM 
nell’ambito del progetto  “Equity audit nei piani regionali di prevenzione in Italia”


